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◆Mosca ordina di annientare i separatisti
dopo la conquista di almeno 4 villaggi
nel sud della Repubblica caucasica

◆Negli scontri 4 morti, duemila in fuga
Ossezia, attaccato campo di addestramento
del ministero dell’Interno: uccisi due soldati

◆ Il premier Stepashin arriva al confine
«Sono banditi, li sconfiggeremo
non faremo gli errori fatti a Grozny»

Eltsin bombarda i ribelli islamici in Daghestan
Basaiev guida i guerriglieri, il Caucaso torna sull’orlo della guerra
ROSSELLA RIPERT

Mosca bombarda i guerriglieri
islamici che assediano i villaggi
delsuddelDaghestan.IlCaucaso
russo tornasull’orlodella guerra.
Gli elicotteri e l’artiglieria russa
ieri hanno aperto il fuoco scate-
nando la più grande operazione
militaredallafinedellaguerrace-
cena.Mille, forseduemilasoldati
di Allah del movimento wahabi-
ta guidati dall’irriducibile capo
ceceno Shamil Basaiev, tengono
testa alle truppe mandate l’altro
ieri da Eltsin per riportare l’ordi-
nesullafrontieradaghestana.Sa-
bato scorso i ribelli hanno con-
quistato Alsalta, Rakhata, Eche-
da, villaggi della regione di Bo-
tlikh. Ma i centri nei quali è stata
imposta la legge islamica sareb-
berodaierialmenonove.

Il Daghestan ha dichiarato lo
stato di allerta generale e richia-
mato tutti gli ufficiali in vacanza
per fronteggiare la rivolta. I fun-
zionari locali hanno lanciato un
appello alla popolazione dalla tv
per isolare i ribelli: «Ogni daghe-
stanodevereagirecomeunparti-
giano e unirsi ai volontari», ha
detto il capo dell’amministrazio-
ne della capitale, Said Amirov. I
mortisarebberogiàquattro,poli-
ziottidaghestani,dueiferiti.Mo-
sca avrebbe già perso due elicot-
teri. Due soldati sono stati uccisi
in Ossezia del nord e tre presi in
ostaggio da un gruppo diuomini
armati che ha attaccato un cam-
podiaddestramentodelministe-
ro dell’Interno vicino Vladiska-
vkaz.

NonsiarrendonoiribellidiBa-
saiev all’attacco di terra e ai raid
aerei di Mosca. Hanno scavato
trincee intorno alle case conqui-
state. Si difendono con fucili au-
tomatici e forse, secondo testi-
moniscappatidaivillagginelmi-
rinodell’esercitofederale,conta-
no anche su due blindati, armi-
anticarro e missili terra- aria.
Hannopresouominiinostaggio,
raccontano i
primiprofughi
scappati alla
battaglia, han-
no fatte razzie
nellecase.

Insieme al-
l’irriducibile
capoceceno,ci
sarebbe un al-
tro leader dei
guerriglieri di
Grozny: il co-
mandante
Hattab da anni addestrato mili-
tarmente in Giordania. Con lo-
ro, avrebbero deciso di prendere
le armi miliziani tagiki, uzbeki,
arabi e qualche abitante daghe-
stano. Il loro unico obiettivo è
cacciare i russi dal Daghestan,
riunirlo con la Cecenia in una
grande repubblica islamica. La
Shura, un consiglio in cui siedo-
noifondamentalisti islamicidel-
la repubblica caucasica - ha deci-
so la liberazione del paesee invo-
cato l’aiuto dei volontari di altre
repubbliche per far vincere la lo-
ro causa santa. Basaiev non ha
persol’occasione.Nonhachiuso
i conti con Mosca. È tornato asfi-
dare, comenel ‘94, ilpremierSte-
pashin e l’uomo che ha cancella-
to l’Unione sovietica facendo
aleggiare sul Cremlino l’incubo
tremendo di una nuova guerra
indipendentista.

Il presidente russo ha spedito
Stepashin, in visita ufficiale nel
Tatarstan per tentare di far salta-
re l’accordo elettorale dei gover-
natori con il potente sindaco Lu-
zhkov, a Makhchkala capoluogo
della repubblica russa del Cauca-
so, con in tasca l’ordine perento-
rio di annientare i ribelli. «Il ri-
cordo degli anni 94-95 spaventa
qualcuno, c’è chi teme di assu-
mersi lesueresponsabilità. Iono,
non ho paura», ha fatto sapere il
primo ministro alludendo al ter-
ribile biennio della guerra con
Grozny. Il falco dell’invasione
russa in Cecenia, di nuovoin lot-
ta con Basaiev, ha promesso che
non saranno ripetuti gli errori di
quel conflitto perduto. Questa

volta la vittoria sarà totale giura
Stepashin che insieme al mini-
strodegli InterniRushailoealca-
podistatomaggioredell’esercito
russo Kvashin, arrivati l’altro ieri
nella capitale daghestana, ha
messo a punto il piano di attacco
per spegnere l’insurrezione pri-
ma che si consumi una nuova,
umiliantesconfitta.

«Sono banditi, vanno trattati
come tali. Ne abbiamo la forza e i
mezzi»,hadettoilpremierilgior-
no dello sconfinamento dei
guerriglieri dalla Cecenia, tran-
quillizzando i russi su una rapi-
dissima punizione dell’oltraggio
a Mosca. Ma i 600 soldati dell’e-
sercito russo mandato alla fron-
tiera a aiutare le forze regolarida-
ghestane in due giorni non sono
ancora riusciti a far capitolare gli
ultrà islamici. «Ci saranno scon-
tri violenti - ha messo in guardia
un alto dirigente del ministero
dell’Interno delDaghestan- Ine-
mici sono venuti con le armi alla
mano, è la guerra». La scaramuc-
cia di confine minimizzata dallo
stesso Stepashin sabato sera, per
Mosca è diventata già una cosa
seria. «La situazione si è deterio-
rata. I ribelli occupano quattro
villaggi», ha detto lo stesso pre-
mier ammettendo di fatto che il
blitzmilitareperoranonha dato
nessunrisultato.

Basaievtieneirussisullacorda.
I due eserciti si fronteggiano. I ci-
vili in fuga sono già duemila.
Donne e bambini sono stati eva-
cuatidaivillaggicolpitidaimissi-
li russi. «La popolazione civile e i
soldati russi non devono soffrire
per questa operazione, ma con i
ribelli andremo fino in fondo»,
hapromessoilcapodiStatomag-
gioredell’esercitodiEltsin.

La sfida lanciata in Daghestan
parte dalla Cecenia. Il Cremlino
sacheè quella la spinairrisolta. Il
presidente ceceno Maskhadov,
giura che il suo paese è del tutto
estraneo al blitz armato dei sol-
dati islamici. Ma non ha nessun
potere sullemilizie del suonemi-
co Basaiev che continuano a te-
nere alta la tensione nel suo pae-
se finanziandosi con estorsioni e
sequestri.

Accusatodeldisastroceceno,a
giugno Eltsin ha evitato per un
soffio l’impechment anche su
questo dossier. Ottantamila
morti, una tregua di facciata, un
paese formalmente dentro la Fe-
derazione ma di fatto tanto indi-
pendente da battere moneta. Lo
spettro di Grozny torna ad avve-
lenare i giorni del vecchio presi-
dentemalatoe l’iniziodellacam-
pagna elettorale che porterà al
Cremlino, nel 2000, il suo suc-
cessore.
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LA SCHEDA

Due milioni di abitanti divisi in 33 etnie
ma la maggioranza è musulmana

■ IlDaghestan,parolachesignifi-
ca«Terradellemontagne»,èun
territoriograndepiùomenoco-
mel’Austria,nellapartenordo-
rientaledelCaucaso,conuno
sboccoalmaresulCaspioecon-
finanteconAzerbaigianeGeor-
gia.Viabitanoduemilionidiper-
soneappartenentiaben33di-
verseetnie.Ledifficoltàecono-
michehannorecentementefa-
voritol’influenzadelfondamen-
talismoislamicoaidannidel-
l’autoritàdiMosca.Perirussiè
dasecoliunproblemaafferma-
reemantenerelapropriaautori-
tàsulterritorio:nedichiararono
l’annessionenel1772,aitempi
diPietroilGrande,maperoltre
unsecoloemezzoiguerriglieri
dellamontagnaresistetteroal-
l’assedio.Versolametàdeldi-
ciannovesimosecoloil leggen-
darioShamilsieraservitodell’I-
slamperriunireecoalizzarele
popolazionidellamontagnanel
tentativodicostituireunostato
teocraticoislamico,maerasta-
tosconfittodaglizar.Dopoladi-
sgregazionedell’Urss,nelterri-
toriosisonomoltiplicatiepisodi
diviolenzaeMoscahaspesso
accusatoiguerriglieridellavici-
naCeceniadialimentareilcaos
nelDaghestanfornendosuppor-
toarmatoailocaliestremisti
islamicicontrolaamministra-
zionefilorussadiMagomedali
Magomedov.ShamilBasaiev,
leaderdellarivoltacecenadel
’94-’96,sierapronunciatoafa-
vorediunaunionedellaCecenia
conilDaghestan.Larepubblica
dellaFederazionerussaèd’im-
portanzastrategica:èattraver-
satadaunoleodottocheunisce
ilmarCaspioallarivarussadel
MarNero.Irussinonsonocheil
10%delpaese, lacuimaggio-
ranzaèmusulmana.Ilmosaico
etnicodiquestopaesefasìche
vengaconsiderato,comelaCe-
ceniaeancorpiùdelKosovo,
unabombaadorologeria.IlDa-
ghestanèunadelleregionipiù
poveredellaRussia.L’80%della
popolazioneviveinmiseria.L’a-
gricolturauntemposuaunica
risorsa,èoraalcollasso.Idati
ufficialisulladisoccupazione
parlanodel20%disenzalavoro
malamaggioranzadeigiovanie
degli impiegatièunlavoratore
stagionale.L’economianazio-
nalefunzionaal30%dellesue
capacità.

Mortai russi puntati su un villaggio del Daghestan Ap

PRIMO PIANO

Nel 1994 l’ordine di invadere la Cecenia
Una spina dolorosa nel passato di Eltsin
Ha rischiato dieci anni di carcere
Boris Eltsin, per abuso di poteree
uso della forza. Accusato di aver
dato l’ordine di invadere laCece-
nia decisa a strappare l’indipen-
denza dopo il crollo dell’impero
sovietico, il presidente russo è
sfuggito per un soffio all’impea-
chment. I comunisti di Ziuga-
nov,Yavlinskye ilgruppoYablo-
ko, molti franchi tiratori nel giu-
gno scorso hanno mancato per
un pugno di voti l’obiettivo di
mandare a casa il presidente re-
sponsabile della débâcle di Gro-
zny.Noncisonoriuscitimaperil
primo presidente post-comuni-
sta la Cecenia resta una delle spi-
nepiùdolorose.

Era il 1991 quando i ceceni si
dichiararono fuori della federa-
zione russa. Era l’11 dicembre
1994 quando Mosca decise di ri-
portare l’ordine nella repubblica
ribelle con l’aiuto dei tank. Non
fuunrapidoblitz.Duelunghian-

ni di battaglia sono costati la vita
a 80mila persone, in maggioran-
zacivili, ehannoinflittoallaRus-
sia una umiliante disfatta nell’a-
gostodell’96.

Lapacedi facciatasiglatadaEl-
tsin e dal presi-
dente ceceno
Maskhadov
nel dicembre
del ‘97,dopole
lunghe tratta-
tive condotte
per i russi dal
generale Le-
bed, è stata
amara per Mo-
sca.LaCecenia
è di fatto indi-
pendente an-
che se nessuno Stato l’ha ricono-
sciuta e se i rapporti giuridici che
regolano i due paesi non sono
mai stati chiariti. Il Cremlino
concesse ai ceceni di diventare
un «soggetto di diritto interna-

zionale»;nonl’indipendenzave-
raepropriamaqueltantocheba-
stava per ratificare la fine dell’u-
nioneconlarepubblicaribelle.

Di fatto padroni di se stessi, i
ceceni hanno ereditato un paese
allo sbando. I soldidellaricostru-
zione promessi dal Cremlino
nonsonomaiarrivati.Lacrisipo-
litica interna non si è mai risolta.
Il presidente Maskhadov non
controlla i guerriglieri ancora ar-
matiinnomedellalibertàdaMo-
sca e della legge islamica. Seque-
stri di militari russi e di stranieri
sono all’ordine del giorno, usati
per finanziare laguerrigliae forse
per dare fiato alla disastrata eco-
nomia del paese. L’ultimo cla-
moroso rapimento è stato quello
dei tecnicioccidentali, tre inglesi
e uno neozelandese, uccisi e de-
capitati nel dicembre del ‘98. Ma
i ribelli hanno rapito persino Va-
lentin Vlason, l’inviato speciale
di Eltsin, poi liberato dopo il di-

scussopagamentodelriscatto.

Unodegli invincibilicapidella
guerriglia, irriducibile nemico di
Maskhadov è proprio Shamil Ba-
saiev. Il mondo imparò il suono-
me nel ‘95 quando alla testa dei
suoi uomini prese in ostaggio un
migliaio di persone nell’ospeda-
le di Budionnovsk, città russa vi-
cina al confine ceceno. Malati e
infermieri restarono nelle sue
mani per giorni, i morti furono
decine. A Sbloccare la situazione
fu Viktor Cernomyrdin, il me-
diatore speciale di Eltsin nella
guerra della Nato contro Milose-
vic. Nell’agosto del 1996 Basaiev
guidò l’offensiva cecena contro
le truppe russe a Grozny. Furono
giorni di furiosi combattimenti
alla fine dei quali i russi suonaro-
no la ritirata. Per Boris Eltsin fu il
giorno della sconfitta. Brucia an-
cora oggi mentre Caucaso russo
tornaadinfiammarsi. R.R.

■ L’INCUBO
SEPARATISTA
Il Cremlino
lancia
una grande
operazione
militare contro
i ceceni

■ IL RIBELLE
IRRIDUCIBILE
Dalla strage
dell’ospedale
alla liberazione
di Grozny
l’ascesa
del ceceno Basaiev

Massud al contrattacco, taleban in ritirata
L’Onu accusa: «Se il Pakistan non fornisse armi il conflitto sarebbe finito»
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KABUL La guerra d’estate nelle
montagne dell’Afghanistan co-
nosce una nuova fase,quelladella
controffensiva dei guerriglieri di
Massud che hanno riconquistato
il territorio loro sottrattonelle set-
timane scorse dai taleban, mentre
l’organizzazione della conferenza
islamica, da Riyad, chiede ai con-
tendenti diporre fine ai combatti-
menti. Quella afghana, sostiene il
comunicato,nonèunasituazione
chesipossarisolvereconlaguerra.
Solo il negoziato e un accordo,
possonoportarelapace.

Le Nazioni Unite, sotto la cui
egidasisonosvoltiinegoziatifalli-
ti alla metà di luglio, accusano il
Pakistan: «Formazioni pakistane
organizzano il reclutamento» per
dare man forte ai taleban, ha so-
stenuto l’inviato speciale dell’O-
nuLakhdarBrahimi.

Secondo Brahimi basterebbe
che i paesi vicini (Pakistan, Iran,
Cina, Tadjikistan, Turkmenistan,
Uzbekistan),chesisonoimpegna-
ti a non fornire armi, rispettassero

gli accordi perché «il conflitto
possa esaurirsi in tempi brevi». I
sei stati confinanti con l’Afghani-
stanpiùRussiaeStatiUniti forma-
no il gruppo di contatto che do-
vrebbeportareall’accordodipace.

Sul terreno, l’opposizione
afghana ha riguadagnato alcuni
territori che di recente erano stati
occupati dai taleban al potere a
Kabul.

Secondo le dichiarazioni di un
portavoce dell’opposizione, Mo-
hamed Aref, le truppe del coman-
dante Ahmed Shah Massud si sa-
rebbero riappropriate di Dasht-
Archi, Imam Saheb e Sher Khan
Bandar, località nella provincia di
Kunduz, nel nord-est del paese,
lungo la frontiera con il Tadjiki-
stan, chesolo loscorsomartedì sa-
rebberostateoccupatedaitaleban
in seguito ad un’offensiva al nord
di Kabul che avrebbe permesso lo-
ro di assumere il controllo nella
piana di Shomali. Già lo scorso
giovedì le truppe del comandante
Massud erano riuscite a riappro-

priarsi della piana di Shomali; l’o-
perazioneavevariportato,quindi,
icombattentiislamicialleposizio-
ni precedenti alle conquiste del-
l’offensivadel28luglio.

I taleban, inoltre, non hanno
per il momento replicato in nes-
sun senso alla proposta da parte
dell’opposizione della restituzio-
nedicorpidicombattentiislamici
deceduti durante gli scontri (da
500 a mille secondo fonti dell’op-
posizione, cifra non confermata
dai talibani che, al contrario, so-
stengono di aver operato una riti-
rata strategica) in cambio del per-
messo ai civili di ritornare nella
pianadiShomali.

Secondo uno degli esponenti
dell’Alleanza del Nord Attaur Re-
hman, sono oltre mille i taleban
morti nei combattimenti: «Te-
miamochesidiffondanomalattie
se icorpinonsarannoraccoltipre-
sto. Hanno già cominciato a de-
comporsi per il caldo». Per questo
le forze di Massud chiedono alla
Crocerossadirimuovereicorpi.Guerrieri talebani in Afghanistan Patrick de Noirmont/ Reuters


